
^ELAZIONE

DELL A VITTORiA OTTENVTA

DaU'Armi Imperiali contro Turchi, con la prefadel Caftcllq

di Vicegrado, e diVaccia: con lacquifto del bagaglio*

edel Cannone : con la morte del Bafsà di Buda,

e di 4000. Turchi ; e 1 200. prigioni

con gli altri, che fi trouauano

in Vaccia.

Lilt, del corrente fi marcio a Moloka , doue fi hebbe auuifo cheJ»

9000. Tartarí erano arriuari aTutuan,eche*l Conte Caprara con va

picciolcorpo hauendone incontrati parte , gli hauea battuti , fatte

prigioniere vn fratello del Cam, con altri Vfficiali de i più principal

li,e gli altri auuifi ratificorno al Serenifiimo Sig.Duca: che la guarnid

gionedi Buda confide in ^Compagnie di Giannixzari di 150. huo;

mini per vna , feriza i Rati , e gliSpaghi.

II giorno de i 12. fi fermé il Campo in detto luogo di Mololca , e Sua Altezia ae-

dô a vifitar Grana,che è ndotta a buonifllmo ftato di difefa , la caufa perô principale

del fermarfi fù per mandare a riconofcer il Danubio nella vicinanza di Vicegrad, e

vedere fe fi poteuano far condur le munîtioni , e vtueri per il detto , fenza cfler dal

Cannone di quello moleftati, & hebbc l'ordine d'efeguirlo il Baron Mercjr cô 1500«

caua'li, renendo fra tanto il Sereniflimo Sig> Duca configlio , fopra quello che aelT«

?no, ô nell'altro cafo s'haueflè da intraprendere.

Hauendo la mattina de i 1?. il detto Baron Mercy rapportato : che й Caftello de

Vicegrad, e le palanche délla Città ( che fono ritirate fatte fuora di quella di grof-

fiflime Traui ) dominano talmente il corfo del Danubio , che с impoífibile il pafiàre

fenza eflèr efpofto a i tin* non folo del Çannone; ma anco del mofehetto , e che erau»

totalmente impoffibile di far tornar le Barche contro acqua: fe prima non fe ne im-

padroniflèro; il Seren iüfimo Signor Duca determino di fado attaccare , peril che non

attefe alt ro, fe non che il ponte di Grana fofle fomito , nel qual mentre hauendo il

Baron Mercy mandato á dire per due Contadint al Comandante dell'accennata

Vicegrad : che fe egli haueffe bruciato le palanche non fifarebbe dato quartiere a_»

niíTuno, l'vno de i detti Contadin i fu dal Comandante mandato a Buda , e i'altro ri-

mandato con rifpofta all'accennato Barone, che haueua il fuo padrone , cui era obli

gate vbbidire come gli era noto , e foffrire tutti gli eftremi più tollo che mancare al

fuo debito, e che perciô hauerebbe in quedo fatto quello gli foíTe (tato ordinate*

A* 14. la comunirá di Vvaitz venne a domandar vna falúa guardia con permiflío-

ne del Bafsà di Buda, e difíe quefta gente, che il Beck Vvaitz haucua ordine d'abbao-

«ionare il Caftello fubito íéntifle, che Vicegrad follé prefo.

Hauendo a i 1$. del detto il Serenifiimo Sig. Duca di Loreni prefa la refolutione d*

attaccar Vicegrad, mentre ftaua atcendendo l'aniuo del rcíto dells Truppe , che de



°ono formar U fita armataà fine tfimpatfrenirfi" del corpa del Danubio pe* h coit-

dottade i viueri, e foraggi neceffarij alla medefima fece paflir il ponte già termina*

to à G rana, e riconofceie il paefê quale eflendo ftato tronato ftrctto , e coperto di

Bofchi , rifolfe per hauer mène imbarazz© in paefè difficile , e pencolofo di laTciar

tuteo il Bagaglio focto il Cannone di Grana ordinandoui per guardia il Gêneralt.»

Alluutil con i Reggimenci del Saxen Lauenburg , Rabatta , Duneuuald , e Riccard,

con 600. Caualli comandad da i Reggimenti del Taflf; e del detto AHuueil , oltrtj

due Battaglionidtl Kaiferftein , eqaattro Compagnie del Taun , con i comandan ti

d'Afpremonr, e t» '^aden;il che feguito prefe col refranre dell'Armata la marcia ver-

fo M/jfche oue fede'alto in diftanza di vna fol ora daJ detto Vicegrad,che egli mede-

mo in compagina del Gonte.Ernefto di Staremberg andô à riconofeere i venturieri,

<flendoíí(piiiau3nti inoltïàti prouorono qualche colpo di Cannone.

À' 16. Hauendo ГA rmata comin ciato a marciare vn'ora auanti giorno , cioè 1а_»

mattina alle i. hore, verfo le 9. i Dragoni, e la Fanteria prefe pofto sù l'altezza délla

montagna, e vi fù fatto condur qualche mortaro. La guarnigione délla Citt.i, col dar

all'arme, hauendo dato fegno di vojerfî difendere¿fece ¿I Con; di Srarcnberg auanzare

il Duca Luigi di Neuburg quale era alla tefta de i comandan ti all'attacco,che hauendo

prefo pollo aiïài vteino alla porta , fi fece auanzar altresi qualche pezzo di Cannone-»

per roumar le palanche; ma facendo quefto pocoefrecto, fíinfoluto dargfli Ítutta_»

íforza l'aflàlto . Fartane dunque dal Conce Ernefto dt Starenberg la difpofitione , il

Duca Luigi di Neuburg comandaua l'attacco,e fotto lui giuanoil Conte Guido d¡

Starenberg ténente Colonnello del Coûte Ernefto, & il Baron di Haimbufch mag.

giore del Reg. di Neuburg, efTendofi ¡1 Caualicre di Rofue Ñipóte del Conte di Lo-

nigni d'ordine del fu o Generale nicífo alia telta de i ven curien , licorne à quella de i

Granatieri il Baron d'Afti Capitano fotte Scherffteuberg, che andaua auanti feguí-

CO dal detto Conte Guido con le gent i dellin ate all'attacco.

Pollo il tutto in ordine , e dato il feguo verfo le S. hore délia fera il Caualier di

Rofne ; faltitato da vna buona fafua di Mofchettate, attaccola porta,& hauendoIa_i

totta ii auâzô alla feconda,mentre frà taotoil Baron d'Afti fuperata con i fuoi Gra

natieri la muraglia li era buttato nella Città, ¿V perche in queito mentre il Caualier

di Rofue haueua abbattuto l'altra porta vedendofi gl'tnimici attaccati da i noftri со

tanto vigore, е brau ra cedeiono ritirandofi cacciati da continui tiri di Mofcbetto fl

eo at Caltello, reliando morti quanti furono tardi ad efeguirlo» & il luogo faccheg-

giato come in fimil caiî è folito- Seguita l'azions, e meiTofi dal Duca di Neuburg

buon prefidio alle porte, il Conte dt Starenberg , che afúfte fempre alla mcdema_»

per foftenerla;, ne ando à dar parte al Ser. Sig Duca J¡ Lorena . che fi era auanzato

fino alla Bacteria, & poco dopo gh furoiiodal Sig. Conte Guido mandate le Infe-

gne »che i Turchi liriraudofi eraao ftati coítretti di abbandonarc .

Mentre al piano feguiuaquefto.il Cojonnello Bech, termino sii la montagna di

fiunger all'altezza del CaftelIo,prendendö pollo dietro vna muraglia dnimpetco al

ia porta del medemo,facendo fubito calare i minaton nella fofta.

II che pero non feguí fenza difturbo, poiche hauendo i Turchi fatto vna gagliar-

da forttta, obligarono i noftri, che erano alla tefta fin la terza volta à retrocederé-»

qualche poco, con la furia delle mofchettate, & i grofíí fafíi,che per la fcefa del mó-

teandauano volgendo ; ma efsendo vigorofiílímamenee foílenuti, manteneron il po

fto coftringendo il nemico i ririrariî.In quefta azione il Ouca di Neuburg hà hauu.'

to qualche colpo di mofchctto,che per fortuna non gli hà tocco, chele vefti,il Pria-

cipe di Salm, che fi era mefto Con i rnofehettieri , hà riportato la facáa macchiata-»

di poluere fenzi eflèr flato offefo, il Maggior CarloNiez fù ferito in vn braccio , £¿

vn ténente dello Staremberg, con aJcuoi mofcheteierj mortiíSí aitri fcw¿;il numero

perônea^muaà Aj, M



La mucins de i Vf. afl'hore j, ando it Ser. Sig. Duca medefímo 3 ríconofceie ; fe

fera pofiibde di tirar qualchc pezzo di Cannone sù la montagna рц battere il CafteJ-

lo i per la /trada, che il Conte di Scherfiitemberg, comandato à guardare i paffíjche

vengono da Buda, à Vicegrad>haueuaritrouato, af/îftendo frà tanto lo Sraremberg

à íaraggiuftar le ftrade, & vna batteria, fenza tralafaâredifaie continuamente vo.-

lar bombe, e granate>parte dçlle quali, benche moite ne andafsero in fallo, perche-,»

eflèndo il Caftello ftretto, e lungo , era difficile accertare il coIpo> facendo buo-

niffimo effetto, furono caufa,che hauendo S. A. fattofare vna chiamara 1¡ Jafcíomo

fubito vedere alcuni Turchij quali cominciorono à parlamentare, onde ceflaroníí da

yna parte, & dall'altra le oftilità dando/i oftaggi per capitolare , & già era ftabJito

di non gli riceuere, che à deferizione; ma eflèndo, mentre fi faceuano quefti trattatii

venuto auuifo à S. A- che i Turchi, & Tartarí fortiti di Buda attaccauano il General

Alluueil,& che 'i Reggimento del Rabatt», & con altri comandati cominciauan© я

pregare, permettendogli Ir concedefll il fortir con armi, & Bagaglio,mogIi'e>e figli ,

lafciandole infegne, munizioni,& artiglieria,montó fubito à Cauallo per feguire il

Principe Luigi di Baden, che già era in marcia per foftenere PAlIuueil , & hauendo

di nuouo hauuto ragguag!io,che i noftrierano tuttauia con difauuantaggio , diedt-»

ordine à qualche altro Battaglionc di marciar à quella volta, lafeiando, che il Con

te Maximiliano di Starenberg terminaflè la Capitolazione nel modo antederro come

arco fegui , tornando poi S-A.S- al Campo,eiTcndo ftata accertata , che ü nemico li

era ritirato, in ordine à che anco riceuè Iettere dal Prencipe Luigi , che lo raggua-

gliaua,del medemo,e che i uoftri in luogo di hauer hauuto fuantaggio,rhaueano ie-

ípinto>& Icuatogli alcuni Stendardi .

La fera de i 18. & non prima,benche la Capitoiazione fofle ftata fatta il giorno

auanti poterono i noftri entrare in Vicegrad,non hauendo la guarnigione voluto dar

la porta del Caftello, fe prima non hauea hauuta vna-a/lícurazione fegnatadi mano di

S.A.S. , che la Capitoiazione glrfarebbe ofleruata temendo non gli fofle fatto come

140. anni fà fecero efiî à i Criftiani, quali hauendo refo il medelîmo luogo con buone

condizioni,in cambio gli ventífero ofièruate,furon meti cagliati à pezzi .

Sorcirono dunque la martina del di detto in numero di 615 foldati>& furono con-

dotti per Barca fin' all'ífola S. Andrea, cPonde doucuano pallare à Vvaitz.

Hanno Jafciaro tanto nelía Città»quanro nel Caftello folo 6. pezzi di Cannont-»

picciolo, 4. de i quali forro dell'ímperatore Ridolfo, nè vi fi e* trouato топшоле da

Guerra, o da Bocea.

II Sereniífimo Sig' Duca di Lorena dópo pranzo hauendo ordinato la marcia di ri>

torno verfo Grana andó à vedere »1 Caftello, quale fù ofTeruato di fito fortiíKmo po-

fto ful doflo del monte non dominato da alama eminenza, & fabbricato su la viux_»

roccia ljcofceía,& doüe è bifogno, con profonde fofle; mi fi quefto, come la Città,&

palanche, che la ciicondano malí/fimo tenure, ben ¿ pero чего > che con vn poco di

fa_ticâ,e dih'genza fi puó ridune,& farne vn luogo di con fide razione , vi è vna cifter-

na cspace d'acqua à fufficienza, & vna rocca di fale, fía tanto l'hà S. A dato in cufto-

dia al Baron d'Ambouehe ftrgenre maggiore del Serenifs. di Neuburg con soo.huo-

mini del Reg. dell'ifteflo .

L'azzione del giorno antecedente frà ¡ Tnrchi , & il General Alluueü nella vici-

oanzadi Grana fù neIla..form»,che fegue •

Hauendo il detto mandat* gente per battere , & riconofeere la ftrada verfo Buda,,

Bon htbbero quefti appena melTo qualche fentinella ,,xhe vennero caricas da mille—»

Turchi, & perfeguitati fino à i mulkn di Grana, il che viíto dalle fe ntinelle del Ca

ftello tirorno verfo ioro qualche colpo di Cannone,onde da ogni parte í¡ diede fubit»

?Ц'аше,рсг il che montato il Generale AJluueii fubito à cauallo íenza meno prender

T""" " ■ Г.-."** " " ' " ' , - • . temp»



tempo dí metterfî gli ftiualí díede ordjne al Ватам di NorKerme di pprtitñ coaj

5,00. CauaJi tratti «jal Reg. del Taff. & del mcdemo AHuueil id vn luogo ful piccio-

lo camino di Buda, per il quale cafo , chel'mimico fí voiefle ririraregli farebbe coii-

uenuto sfilare, credendo cosi di tagliargli la lirada, parendo per altro foflè egli venu-

to per П gran cammino di Buda : G ion со il NorKerme vn hora lontano dal Campo

incontrô i nemici , quali riconofciuti fuperiori di numero, mentre appariua, che fof-

feron vncorpo di 4. in 5000. huomini volfe ritirarfi,màhauutoordinedal Generale

di far alto fi fermé, ¡nuiando quefto fubito à dire al Regimentó del Rabaíta, che già

era in pronto, che lo dotieflè feguirc come fece ; mà hauendo prefo diferente cammi

ng non arriiiô cosiprello : che irá tanto 1'Ailuueil, chehauea da//a fua vanguardia-»

fatto attaccar i nemici non fofie flato con h fuá gente, & queíla che guidaua il Nor

Kerme pofto in diíordine, reliando il medemo Alluuel , che II era troppo impegna-

to frá i nemíci motto trafirto da parte á pirte da vn colpo di Lancia , & la maggior

parte degl'Officiali feriri. Gionto iu queito mentre il Reggimcnto del Rabatta , che

nanea femprecontinnaro la Marcia comandato dal Tcnente Colonello Cario Pace»

& vifto il difordiiie, & fa quantità de i nemici , trouandofi fopra vn' eminenza prefe

fer jfpediente. di fquadronar la fuá gente larga di fronte facendo dell'vltime file vn-»

nuouo Squad rone per far moftradiefler di gran lunfa più forte di quello fofie,nópo-

tendo per la detta eminenza eílér dal nemico neonofeiuro, nella qual forma«»

auaszando ordinaramente verfo di quclío fece voíger fronte a qtiegli che già erano

in diíordine, & andar di nuoiio al fauordi qualche frate che gli copriuano alla carica,

e ftcoadandogli vigorofamente, non folo fermé, mà refpinfe, e batfèil nemico, obli

gandolo à ritirarfi verfo ¡IgroíTo, quale vedendo comparire ¿1 Reggimento del Du-

neuualtd, e qualche battagíione del Taun,fí diede ad vna ben prefta ntirara, mentan

do Carlo Pace con quefta bella azzione Iode non ordinaria dal Sereni/fimo Signer

Duca di Lorena, e da tutti i capi dell'Artnata.

II detto Reggimento del Rabbatta in querto fatto hà rolto al nemico vn ftendardo,

e liberato molti che già erano ftati fatti prigioni, e frà gli altri il giouin Conte Gio-

feppe Rabatta, che hormai.fpogliato in camicia , e legato era condotto via. Oltrc-»

rÁHuueil conpiáto da tutti poiche era brauifllmo foldato.E rellato morte vn luogo»

cénente del Taff: e da 80. foldati tra morti, e feriti , 8: il Baron di Lory fatto fchia-

uo. I Turchi hanno lafcíato roo. de i loro ful campo, fenza quegü che fecondo il lor

coftume hanno ftrafeinati via.

Seguitoadunque il gloriofo aajuifto di Vicegrado s'incamînô il Sereni/fimo di Lo

rena con vn corpo dí г4 mila verfo Peft, il che pene:raeo dal Baisà di Buda fe nt-»

vfeicon io.mila,e più de'fuoitrà Tartarí , eGianizzeri , & altre militie per incon-

trare TEHercito Cefareo ; onde hauendo formato vn Ala dalle riue del Danubio fino

alie Colline,& occupato il luogo più vantaggiofo attefe í'arriuo del Sig.Duca, cht-/

elTendo comparfo in luogo affai riírrerto, & incommode à 18- di Giugno fu da Tur-

chi brauamente attaccato, &' particolarmenteda Tartari.che nel principio del com-

battimento diedero moltoche fare a*noftri;mà finalmente fùpcrati, & rotti , fù da i

Cefarei pofio in ifcompiglio tutto l'Efsercito Tnrchefco,onde inanimiti i Criftiant »

& datafi la Caualleria Turchefca viliffimamente alla fuga, fù in pochrflime höre dif-

fatto tutto 1'EfTercito inimico, reftando fu'l Campo morti più di di 4.m. Turchi , frà

quali il Bafsa di Buda,& prigionia di circa r zoo-iafciato in oltre in preda à Chriftia-

ni tutto il BagagÜo, & Cannone;& efiendofi ritirari mille Turchi in Vaccia fu quefta

luogo immediatamente prefo dal Sig.Duca di Lorena à difcrezione ; e fatti fchiaux

tutti i Turchi. Profeguiua poi Sua Altezza il refto de' nemici rimafti , con il viaggio

verfo Peff , ¿I Ceguit9 di che fi fenUri in appreffo . IL FINE.

In View*» fer Gi:V»ngbtUn 1684. Ed in Nafeli à fftfedi Antonio Bult/'on }

(Con iicen« de* Supcrio« .
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